
IntelligenzaArtificiale

L'Europa sta per approvare la prima normativa del panorama giuridico
internazionale. Tra cavilli civili epenali | di AndreaPuccio*

Tra innovazioneenecessità
di regolamentazionenell'Ai

La
sempremaggiorediffusione

dell'IntelligenzaArtificialesta
sollecitandoenti regolato-

ri nazionaliedinternazionalia
prendereposizionein merito
a tale innovativofenomeno,
neltentativodidisciplinarlo

inmodo adeguato.
A livelloeuropeo,peresem-

pio, è prossima l'approvazio-

ne definitivadel Regolamento
voltoad introdurreregolearmoniz-

zate in temadi Intelligenza Artificiale
(c.d.AI Act), chesi proponedi esserela
primaformadinormativa,relativaagli
agentiartificiali, presentesul panorama
giuridico internazionale.
Un passoin avanti vi è statoancheda
partedellaCina, in cui loscorso 13 lu-
glio sono statepubblicate,daparte del-

la CyberAdministration,dellelinee
guidaperla regolamentazionedel

settoredell'IntelligenzaArtifi-
ciale, con particolareriferimen-

to allAI c.d. «generativa».
Differente,al momento,è invece

l'approcciodel Governostatuni-

tense, piùorientatoallaself-regu-

lation degli operatorieconomici
mediantel'adozionedi codicidi
comportamentointerni, nonvin-

colanti, voltiaprevenirela diffu-
sione di sistemi di Intelligenza
Artificialedannosi.

Invero,accantoa grandi op-

portunità, lo sviluppo dell'Intel-

ligenza Artificialeporta con sé
anchemolteplici rischi,che spa-

ziano dallepotenzialiripercussioni

negativein ambitooccupazionale,si

stima checirca 85milioni di posti di
lavoro verrannosostituiti dalle «mac-

chine intelligenti »,sebbenealcunistu-

di sostenganola contestualecreazione

di altrettantepossibilitàd'impiego, alle
responsabilità,sul pianocivile o penale,

chepossonoderivaredall'utilizzo di
tali tecnologie.

Bastipensare,per esempio,
alle ipotesidi incidenticau-

sati da macchine a guida
autonoma,di cui si iniziano
già aregistrarei primi episo-

di negli Usae che prestopo-

trebbero diventare realtàanche
in Europa.

Ancora,si pensiaiprofili di responsa-

bilità penalechepotrebberonascon-

dersi dietro al fenomenodegli HFT
(High FrequencyTrading),software
intelligenti in grado di compiereau-
tonomamente transazionisul mercato

senzal'interventoumano.
L'applicazione di algoritmisemprepiù
sofisticati eautonomi,infatti,potrebbe
non solo generaredegli output impre-

vedibili da parte di tali software,ma
dar luogo ancheacondottepropria-
mente illecite, volte a turbare prezzi
e titoli e ad alterareil normaleanda-

mento del mercato.
Sottotale profilo, le Authoritiesdel
settoresi stannogià interrogandoper
comprenderequali sianole iniziative

piùadeguatedaadottare,nonsolo per
impedireutilizzi distortidi tali siste-

mi transattivi,ma ancheperpoterne
piùadeguatamenteregolamentarela
gestione.
Delresto,lostessoLegislatoreeuropeo,
conuna Risoluzione del 2021,avevagià

sottolineatocome l'utilizzo delle tec-

nologie di IntelligenzaArtificiale, oltre
ad offrire opportunitànel contrastoa
peculiarifattispeciecriminose(quali
i reati finanziari, il riciclaggio e il fi-

nanziamento al terrorismo),potesse

darluogo all'emersionedi profili di
responsabilità legatialla loro diffu-
sione, precisandoche, in ogni caso,
chiamata arisponderedi tali eventi

dovesse«sempre» essereuna per-

sona fisica o giuridica identificabile.
L'elaborazionenormativa e giuri-

sprudenziale sul temaè ancoraall'i-

nizio e serviràdel tempoper capire
come i profili di responsabilitàlegati
all'utilizzo delleAI verrannodeclinati
nei varisistemi giuridici: ciò cheè cer-

to, però,è chepiùambiti tali tecnologie

andrannoa lambire,maggiori saranno,
oltreaglisvariati risvolti positivi, anche

i rischi daprevenire. £9
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